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La Piazza Ospitale prende il nome dall’antico ospedale annesso al convento 
francescano, documentato fin dal XIII secolo. Questo spazio pubblico, oggi 
raccolto e a prevalente funzione pedonale, rappresenta un importante pun-
to di riferimento nel tessuto cittadino: ospita la monumentale Chiesa di San 
Francesco, edificio di grande rilevanza storico-artistica, e il Monumento a 
Paolo Gorini, figura eminente della cultura scientifica ottocentesca.

CHIESA DI SAN FRANCESCO 
La Chiesa di San Francesco è uno degli esempi più significativi di architet-
tura gotica religiosa in Lombardia. La sua costruzione iniziò intorno al 1280, 
per poi proseguire nei decenni successivi come parte di un ampio complesso 
conventuale affidato ai Frati Minori. L’edificio, interamente realizzato in late-
rizio, si distingue per la sua facciata semplice e solenne a capanna, segnata 
da un grande rosone centrale e da tre portali ogivali. L’assetto planimetrico 
è a tre navate, separate da colonne in cotto con capitelli semplici e volte a 
crociera che conferiscono all’interno un senso di verticalità e raccoglimento. 
Nel corso dei secoli, la chiesa ha subito modifiche e restauri, ma ha mante-
nuto intatta la sua struttura originaria. Tra le opere custodite al suo interno si 
segnalano affreschi di scuola lombarda e preziosi arredi lignei. Oltre al valore 
architettonico, la chiesa riveste un ruolo importante per la comunità locale: 
è infatti legata alla memoria storica della città e costituisce un punto di riferi-
mento spirituale e culturale.
           
MONUMENTO A PAOLO GORINI
Situato all’interno di Piazza Ospitale, di fronte alla Chiesa di San Francesco, il 
Monumento a Paolo Gorini fu realizzato nel 1883 per celebrare il celebre me-
dico, matematico e naturalista lodigiano. Gorini è noto per i suoi studi pionieri-
stici sulla conservazione dei cadaveri e per l’invenzione di tecniche di pietrifi-
cazione, che gli valsero notorietà in ambito scientifico sia in Italia che all’estero. 
Il monumento, opera dello scultore Ambrogio Bolgiani, si presenta come una 
statua in marmo bianco collocata su un basamento in granito. Il Gorini è 
ritratto in piedi, con lo sguardo rivolto verso la città, in atteggiamento solen-
ne ma umano, a sottolineare il suo impegno non solo scientifico ma anche 
civile. Sul basamento è incisa una dedica che ricorda il suo contributo alla 
scienza e il profondo legame con la città di Lodi. Il monumento è divenuto 
negli anni non solo un simbolo della memoria storica cittadina, ma anche un 
luogo di riflessione sul rapporto tra scienza, etica e società.
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L’analisi dello stato di fatto condotta sull’area di progetto ha messo in evidenza la presenza di diversi corpi illuminanti destinati alla valo-
rizzazione notturna degli edifici e degli elementi architettonici di rilievo, quali la Chiesa di San Francesco e il Monumento a Paolo Gorini. 
 
Nello specifico, si rileva l’installazione di nr. 9 proiettori sottogronda installati negli edifici posti perimetralmente alla Piazza Ospitale utili 
all’illuminazione dei prospetti e in particolare dell’area della Piazza. Si evidenzia la presenza di nr.2  proiettori installati nell’arco strombato 
del Portale di accesso alla Chiesa di San Francesco, volti alla valorizzazione dell’elemento architettonico di grande pregio. Il monumento 
a Paolo Gorini e l’area della Piazza intorno ad esso è illuminato da nr. 22 proiettori installati palo. 
Tuttavia, nonostante la presenza di un impianto dedicato, la resa luminosa complessiva risulta insoddisfacente, e gli elementi di valore 
storico-architettonico non appaiono adeguatamente valorizzati. 
 
Le criticità rilevate riguardano sia la qualità dell’illuminazione che l’efficienza energetica degli apparecchi esistenti. In particolare: 

•	 si evidenzia l’utilizzo di sorgenti obsolete, non a LED, che comportano un maggiore consumo energetico e un’efficacia visiva ridotta;
•	 presenza di numerosi apparecchi illuminanti necessari per raggiungere livelli illuminotecnici adeguati che impattano con la resa esteti-

ca generale dell’area urbana; 
•	 sussistenza di apparecchi che presentano ottiche e potenze non coerenti con le caratteristiche architettoniche dei manufatti, generan-

do un’illuminazione non omogenea;
•	 una parte significativa dei dispositivi installati è costituita da corpi illuminanti datati, con un’efficienza ormai ridotta e un impatto am-

bientale superiore rispetto alle soluzioni tecnologiche attualmente disponibili.

La sostituzione e la razionalizzazione dell’impianto esistente rappresentano un’opportunità per migliorare sensibilmente la qualità dell’illu-
minazione architettonica, offrendo numerosi vantaggi:
•	 una resa cromatica più fedele e una distribuzione luminosa più omogenea, capaci di mettere in risalto le forme, i materiali e i dettagli 

costruttivi degli edifici storici e del monumento;
•	 l’integrazione di tecnologie LED di ultima generazione, che garantiscono elevate prestazioni e consentono un maggiore controllo sulla 

gestione della luce;
•	 una riduzione significativa dei costi di esercizio e degli interventi manutentivi, grazie alla maggiore durabilità e affidabilità dei sistemi 

moderni;
•	 un impatto visivo migliorato dell’intero contesto urbano, anche grazie alla riduzione degli apparecchi installati, in grado di accrescere la 

fruibilità serale e notturna della piazza, rendendola più accogliente, sicura e riconoscibile.

L’intervento di riqualificazione dell’impianto di illuminazione della Piazza Ospitale, della Chiesa di San Francesco e del Monumento a Pa-
olo Gorini si inserisce in una visione più ampia di valorizzazione del patrimonio culturale e di rigenerazione urbana, contribuendo a raffor-
zare l’identità storica del luogo e a migliorare l’immagine complessiva del centro cittadino.

L’obiettivo del progetto è valorizzare le caratteristiche architettoniche, storiche e culturali della piazza e degli edifici circostanti, mettendo in risalto non solo la loro rilevanza storica, ma 
anche il ruolo simbolico e identitario che ricoprono all’interno del contesto urbano. L’intervento mira a restituire una nuova immagine notturna del luogo attraverso una riqualificazione 
dell’impianto illuminotecnico, capace di migliorare in modo integrato sia l’efficienza energetica dell’illuminazione, sia la qualità visiva e percettiva degli spazi pubblici e architettonici. 
 
Tale risultato sarà raggiunto mediante la posa in opera di nuovi apparecchi illuminanti, accuratamente selezionati per rispondere in maniera puntuale alle specifiche esigenze dell’illu-
minazione architetturale. I nuovi dispositivi garantiranno un’illuminazione più incisiva e suggestiva, rispettando pienamente le caratteristiche materiche, formali e storiche degli edifici 
coinvolti.

Nel dettaglio si prevede:

•	 sostituzione di nr. 2 proiettori tipo IGuzzini Palco InOut (o equivalente) per l’illuminazione delle volte dell’arco strombato che fa da accesso alla Chiesa di San Francesco;
•	 sostituzione di nr. 2 proiettori tipo Maxi Woody (o equivalente) per l’illuminazione della facciata della Chiesa di San Francesco;
•	 sostituzione di nr. 9 proiettori tipo GMR Hulla (o equivalente) per l’illuminazione della Piazza Ospitale;
•	 sostituzione di nr. 2 proiettori tipo IGuzzini Mini Woody (o equivalente) per l’illuminazione del monumento a Paolo Gorini; 
•	 sostituzione di nr. 13 proiettori tipo IGuzzini Maxi Woody (o equivalente) per l’illuminazione dell’area della Piazza intorno al monumento a Paolo Gorini; 
•	 demolizione di nr. 5 proiettori. 

Per supportare lo sviluppo del progetto è stato utilizzato un software professionale di simulazione illuminotecnica, che ha consentito la costruzione di un modello tridimensionale 
semplificato degli edifici interessati. Questo modello ha reso possibile un’analisi dettagliata dei puntamenti, dei livelli di illuminamento e delle intensità luminose ottenibili, assicurando 
una progettazione precisa e coerente con le finalità prefissate.
All’interno dell’ambiente di simulazione sono stati inseriti i corpi illuminanti previsti, testando diverse soluzioni attraverso confronti iterativi. Sono state quindi selezionate le fotometrie 
e le potenze più adeguate per ogni elemento architettonico, con l’obiettivo di ottenere un risultato finale armonico, funzionale e rispettoso del contesto.
I corpi illuminanti installati in prossimità degli edifici o con puntamenti bassi, destinati a valorizzare le porzioni inferiori delle architetture, saranno dotati di uno schermo 
cilindrico inclinato a 45°, apposito accessorio atto a limitare l’emissione luminosa verso l’alto e prevenire fenomeni di abbagliamento molesto per i passanti e gli utenti 
dello spazio pubblico.

A titolo esemplificativo, vengono presentate alcune simulazioni relative all’illuminazione dell’area di progetto, utili a mostrare le potenzialità tecniche ed espressive dei prodotti pro-
posti, nel rispetto della Legge della Regione Lombardia 5 ottobre 2015, n. 31 – “Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna e di riduzione dell’inqui-
namento luminoso”. Si sottolinea, tuttavia, che tali scenari costituiscono solo una delle possibili configurazioni: ulteriori soluzioni luminose potranno essere sviluppate in seguito in 
accordo con l’Amministrazione Comunale.

Planimetria di inquadramento - Chiesa di San Francesco e Monumento a Paolo Gorini

Modello 3D di Progetto - Chiesa di San Francesco e Monumento a Paolo Gorini

Falsi colori - Chiesa di San Francesco e Monumento a Paolo Gorini Fotosimulazione notturna - Chiesa di San Francesco e Monumento a Paolo Gorini
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Planimetria apparecchi stato di fatto - Chiesa di San Francesco e Monumento a Paolo Gorini
Apparecchio tipo proiettore per illuminazione architetturale - Monumento a Paolo Gorini 

Obiettivi della strategia progettuale:
Il nuovo impianto di illuminazione previsto per Piazza Ospitale, la Chiesa di San Francesco e il Monumento a Paolo Gorini costituisce un intervento strategico 
di alto valore all’interno del più ampio programma di riqualificazione dell’illuminazione pubblica del centro storico di Lodi. L’intervento si inserisce in una visione 
organica di valorizzazione degli spazi urbani, che mira a coniugare efficienza energetica, qualità estetico-percettiva e tutela del contesto storico-architettonico.
 
L’obiettivo principale del progetto è la creazione di scenari notturni armonici e suggestivi, capaci di esaltare la ricchezza architettonica e il significato simbolico 
dei luoghi, migliorando al contempo la fruizione degli spazi pubblici e il senso di sicurezza per i cittadini e i visitatori. La proposta illuminotecnica è stata sviluppa-
ta a partire da un’attenta analisi dello stato di fatto, che ha evidenziato criticità sia sul piano tecnico che su quello percettivo. Le soluzioni individuate rispondono 
puntualmente a tali esigenze, proponendo un sistema di illuminazione contemporaneo, sostenibile e rispettoso del valore storico dei manufatti coinvolti. 
Gli obiettivi specifici dell’intervento possono essere sintetizzati come segue: 
•	 Sostituzione degli apparecchi illuminanti installati nel portale strombato della Chiesa di San Francesco, pensati per valorizzare le caratteristiche architetto-

niche dell’arco strombato di notevole pregio, degli apparecchi illuminati per l’illuminazione del Monumento a Paolo Gorini e quelli stradali per l’illuminazione 
della Piazza Ospitale; 

•	 Scelta accurata delle ottiche e delle temperature di colore, calibrate in funzione delle superfici da illuminare, dei materiali e dei volumi architettonici; 
•	 Riduzione significativa dei consumi energetici mediante l’impiego di sorgenti LED ad alta efficienza; 
•	 Miglioramento della sicurezza e della fruibilità dell’area attraverso una distribuzione uniforme della luce, priva di abbagliamenti e in grado di garantire un’illu-

minazione adeguata anche nei percorsi pedonali secondari.

Il progetto prevede una valorizzazione complessiva dei fronti architettonici che si affacciano su Piazza Ospitale, restituendo un’immagine unitaria, ordinata e 
coerente dell’intero spazio urbano, la messa in risalto del valore estetico e storico della Chiesa e del Monumento a Paolo Gorini. Particolare attenzione è dedica-
ta infatti a questi monumenti, elementi iconici della città, che saranno valorizzati in modo tale da diventare veri e propri riferimenti visivi nello skyline notturno di 
Lodi.
 
L’intervento rappresenta un contributo significativo anche in termini di promozione turistica e identità urbana, offrendo una nuova percezione del centro storico 
nelle ore serali, più accogliente e suggestiva. Il progetto si inserisce coerentemente nelle strategie complessive di valorizzazione del patrimonio culturale della 
città e costituisce una tappa fondamentale nel percorso di rigenerazione urbana sostenibile avviato dall’Amministrazione comunale.

Schizzo di studio - Chiesa di San Francesco e Monumento a Paolo Gorini

Illuminazione della facciata della 
Chiesa di San Francesco

Apparecchio tipo proiettore per illuminazione architetturale - Portale della Chiesa di San Francesco

Apparecchio tipo proiettore per illuminazione stradale - Piazza Ospitale
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Planimetria apparecchi stato di progetto - Chiesa di San Francesco e Monumento a Paolo Gorini

Schizzo di studio - Illuminazione d’accento per la valorizzazione del 
portale strombato della Chiesa
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Illuminazione del Monumento a Paolo Gorini 
con proiettori installati su palo
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